
RIFORMA FISCALERIFORMA FISCALE
Un fisco più semplice, più chiaro, più veloce, basato sull'innovazione

#perfarsiunidea





L'obiettivo 
della riforma

Un fisco più semplice, più chiaro, più veloce, basato sull'innovazione

Innovazione e 
semplificazione

Aumento della 
collaborazione

Riduzione del 
contenzioso



Innovazione e 
semplificazione: 
dichiarazione 
dei redditi 
precompilata

La dichiarazione online ha invertito il rapporto tra contribuente e fisco: se fino a ieri era il 

contribuente a dover fornire i dati al fisco, ora è l'amministrazione che raccoglie le informazioni dalle 

diverse fonti, chiede poi al contribuente di controllarle e, se necessario, integrarle. 

La dichiarazione dei redditi diventa più semplice per circa 30 milioni di contribuenti, si riducono    

i potenziali errori; in caso di mancati adempimenti, l'amministrazione fiscale può sollecitare il 

contribuente a mettersi in regola prima di avviare processi sanzionatori.

fisco

30 milioni di
contribuenti

fisco



Innovazione e 
semplificazione: 
fatturazione 
elettronica

La fatturazione elettronica è obbligatoria per tutte le forniture alle pubbliche amministrazioni.

Nei rapporti tra imprese il ricorso alla fatturazione elettronica è incoraggiato attraverso incentivi  

fiscali e semplificazione burocratica.

I rimborsi IVA alle imprese vengono effettuati entro 3 mesi, il termine per la notifica di un atto di 

accertamento passa da 5 a 4 anni; sono ridotte e facilitate le comunicazioni obbligatorie.

Il nuovo sistema è in linea con l'impostazione dell'OCSE, secondo cui il fisco deve trasformarsi da 

verificatore ex post a soggetto che agevola gli adempimenti fiscali sfruttando le leve della tecnologia. 

il fisco diventa per gli attraverso le soggetto agevolatore adempimenti fiscali nuove tecnologie

3 mesi
il tempo massimo
per ricevere 
i rimborsi iva

3 anni
il termine per
la notifica di
accertamento



Collaborazione: 
caro fisco che 
ne dici se...

Nuove regole organiche e chiare per l'interpello assicurano certezza dei tempi e delle risposte.

In caso di incertezza, il contribuente può chiedere al fisco di interpretare le norme o di qualificare    

la propria particolare situazione dal punto di vista tributario.

Il contribuente può anche chiedere, motivando, che alcune norme orientate ad evitare l'elusione della 

normativa fiscale non vengano applicate al proprio caso.

I tempi per la risposta dell'amministrazione fiscale alle richieste del contribuente sono stati ridotti; 

se l'amministrazione non risponde entro il termine, la proposta del contribuente viene considerata 

corretta.

CHIEDERE di interpretare
le norme

FISCO

CONTRIBUENTE

CHIEDERE di non applicare 
le norme motivando

se l'amministrazione non risponde entro 
il termine, la proposta  del contribuente 
viene considerata corretta

tipi di interpello
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Disapplicativo
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Collaborazione: 
un fisco senza 
frontiere

Grazie alla riforma, le imprese italiane orientate all'internazionalizzazione e le imprese estere che 

vogliono investire in Italia beneficiano di una semplificazione degli oneri amministrativi.

In ambiti specifici, stabiliti dalla legge, il dialogo è potenziato attraverso gli accordi preventivi, che 

vincolano le parti per il periodo d'imposta nel quale sono stipulati e per i quattro anni successivi.

Attraverso l'interpello sui nuovi investimenti, non inferiori a 30 milioni di euro e con ricadute 

significative e durature sull'occupazione, l'Agenzia delle Entrate fornisce una consulenza ad investitori 

stranieri e italiani su tutti i risvolti fiscali dell'operazione.

30 milioni
limite minimo per l’accesso
alla consulenza per investitori
stranieri

investitori stranieri
l’agenzia delle entrate fornisce
una consulenza ad ampio raggio
su nuovi investimenti



Collaborazione: 
semplificazioni 
per i grandi 
contribuenti 

I contribuenti di maggiori dimensioni possono dotarsi di un sistema di rilevazione, misurazione, 

gestione e controllo del rischio di operare in violazione di norme o di principi tributari. 

Con uno scambio continuo di informazioni tra Agenzia delle Entrate e contribuente, si assicura la 

trasparenza e si dispongono controlli anticipati per prevenire controversie fiscali.

I contribuenti affrontano minori adempimenti e possono proporre interpelli preventivi con procedura 

abbreviata.

sistema
rilevazione

controllogestione

misurazione

grandi 
contribuenti

regime dell’adempimento
collaborativo



Collaborazione: 
abuso del 
diritto

Il contribuente può scegliere liberamente tra regimi e operazioni che hanno un diverso carico fiscale, 

ma la scelta deve poggiare su ragioni di carattere economico, organizzativo o gestionale e non 

esclusivamente su un vantaggio fiscale. Se l'amministrazione sospetta l'esistenza di un abuso, deve 

chiederne ragione al contribuente e provare l'anomalia delle operazioni. 

Il contribuente può domandare chiarimenti attraverso l'interpello.

L'abuso del diritto non può mai costituire un illecito penale.

libera scelta
solo se non vi è vantaggio fiscale

elusione fiscale



Con le nuove norme si riformano il processo e il funzionamento delle Commissioni tributarie in 

modo da garantire una maggiore efficienza nella gestione del contenzioso.

Mediazione e conciliazione vengono incoraggiate con uno sconto sulle sanzioni.

La conciliazione è sempre possibile, anche nel giudizio di appello. 

Le comunicazioni avvengono per via digitale. Le notifiche e i depositi degli atti processuali possono 

avvenire per via digitale nelle Commissioni tributarie delle regioni di Toscana e Umbria.

Atti e sentenze possono essere sospesi se può derivarne un danno grave e irreparabile o per gravi    

e fondati motivi.

Le sentenze a favore del contribuente sono immediatamente esecutive. Quando la sentenza è a 

favore dell'amministrazione, il contribuente può chiedere la riscossione frazionata del tributo.

Contenzioso:   
più tutele,   
meno processi, 
processi più 
rapidi

più tutele

=
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=
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DIGITALE

processi più rapidi

=

pagamento
frazionato
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della p.a.
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Con la riforma del sistema penale tributario si riduce il perimetro delle sanzioni penali: gli errori 

sono distinti dai comportamenti fraudolenti, simulatori o dall'utilizzo di documentazione falsa.

Vi sono soglie di punibilità più elevate, ma le pene diventano più severe.

È modificato anche il sistema delle sanzioni amministrative: l'entità della sanzione deve essere 

proporzionata a quella del tributo. Sanzioni ridotte se il contribuente ha un atteggiamento 

collaborativo.

Contenzioso: 
meno reati,   
pene più severe, 
sanzioni 
proporzionate

æ gli errori sono distinti dai 
comportamenti fraudolenti, 
simulatori o dall'utilizzo di 
documentazione falsa

æ soglia punibilità più alta
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Ulteriori misure: 
riscossione, lotta 
all’evasione e 
revisione delle 
tax expenditures

Si incoraggia l'adempimento 
spontaneo da parte dei 
contribuenti, anche 
attraverso forme di 
rateizzazione più ampie e 
vantaggiose. 

adempimento

Il lieve inadempimento 
non fa venir meno il 
beneficio della 
rateizzazione.

rateizzazione

Estensione del termine di 
pagamento da 3 a 4 anni,           
in caso di definizione 
concordata 
dell'accertamento.

estensione termini

ulteriori
misure

la lotta all'evasione diventa 
uno strumento di policy. 
La relazione sull'economia 
sommersa accompagna la 
nota di aggiornamento al 
Documento di economia e 
finanza.

evasione

la revisione periodica 
dell'impatto e del 
funzionamento delle 
agevolazioni tributarie è 
inserita all'interno della 
nota di aggiornamento al 
Documento di economia            
e finanza.

erosione

Dilazioni di pagamento 
in caso di temporanea 

difficoltà

Riordino 
delle Agenzie 

fiscali

Notifiche a mezzo di 
posta elettronica 

certificata
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